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ADEMPIMENTI VACCINALI EX-LEGGE 119/2017 
 

Dall’anno scolas9co 2019/2020 in poi, quindi anche per le iscrizioni in corso che riguardano il caso 
di specie, è vigente per tu,e le regioni l’art. 3-bis della Legge 119/2017 che ordina dal regolamento 
fino alla fine del servizio educa9vo proposto,  e che ha abrogato implicitamente ogni altra 
disposizione precedente subentrando al posto dell’art. 3 del DL 73/2017 conver9to in Legge 
119/2017, con 9tolo “Misure   di   semplificazione   degli   adempimen9   vaccinali   per   l'iscrizione 
alle isBtuzioni del sistema nazionale di  istruzione,   ai servizi  educaBvi  per  l'infanzia,  ai  centri  
di  formazione   professionale regionale e alle  scuole  private  non  paritarie,  a   decorrere dall'anno 
2019” . Il legislatore ha l’obbligo di formulare norme conce,ualmente precise so,o il profilo 
seman9co della chiarezza e intellegibilità dei termini impiega9, a garanzia della stessa persona e 
delle sue libertà. Il des9natario della norma deve poter trovare nell’ordinamento, in ogni momento, 
cosa gli è consen9to, cosa gli è vietato e cosa è tenuto a fare: per questo sono necessarie leggi 
precise, chiare e uniformi, ossia non contraddi,orie e l’art. 3-bis rispecchia queste cara,eris9che 
con: 
“1. A decorrere dall'anno scolas-co 2019/2020 (omiss) i dirigen- scolas-ci delle is-tuzioni del 
sistema nazionale di istruzione ed i responsabili dei servizi educa-vi per l'infanzia, (omiss) e delle 
scuole private non paritarie sono tenu- a trasme>ere alle aziende sanitarie locali territorialmente 
competen-, entro il 10 marzo, l'elenco degli iscri@ per l'anno scolas-co o per il calendario 
successivi di età compresa tra zero e sedici anni e minori stranieri non accompagna7.  
(N.d.R. Il responsabile non può chiedere nessun Bpo di documentazione né dichiarazione sullo 
status vaccinale del minore all’iscrizione che NON è più requisito d’accesso come previsto dal 
precedente art.3, ma può solo trasmeWere l’elenco dei primi e nuovi iscriX all’ASL competente) 
2. Le aziende sanitarie locali territorialmente competen- provvedono a res-tuire, entro il 10 
giugno, gli elenchi di cui al comma 1, completandoli con l'indicazione dei sogge@ che risultano non 
in regola con gli obblighi vaccinali, che non ricadono nelle condizioni di esonero, omissione o 
differimento delle vaccinazioni in relazione a quanto previsto dall'ar7colo 1, commi 2 e 3, e che non 
abbiano presentato formale richiesta di vaccinazione all'azienda sanitaria locale competente. 
(N.d.R. Le ASL entro il 10 giugno riportano alla scuola l’elenco dei bambini, anche web based, che 
non risultano in regola, cioè dei quali la ASL non hanno documentazione. Assolutamente non è 
prevista per la scuola un’indagine personale dello status vaccinale del minore) 
3. Nei dieci giorni successivi all'acquisizione degli elenchi (omissis) i dirigen- delle is-tuzioni del 
sistema nazionale di istruzione e i responsabili dei servizi educa-vi per l'infanzia, dei centri di 
formazione professionale regionale e delle scuole private non paritarie invitano i genitori (omissis) 
dei minori indica- nei sudde@ elenchi a depositare, entro il 10 luglio, la documentazione 
comprovante l'effeBuazione delle vaccinazioni ovvero l'esonero, l'omissione o il differimento delle 
stesse, (omissis) o la presentazione della formale richiesta di vaccinazione all'azienda sanitaria locale 
territorialmente competente. 
(N.d.R. Dal 10 al 20 giugno le scuole devono invitare i genitori al deposito della documentazione 
con scadenza entro il 10 luglio. Se il legislatore avesse voluto vincolare le iscrizioni all’obbligo 
vaccinale, avrebbe dovuto circoscrivere la documentazione del comma 3 al SOLO libreWo vaccinale 
aggiornato al PNPV in base all’età del minore. Invece ha previsto altri documenB, tra i quali, il 
cerBficato di omissione emesso da un funzionario ASL e la formale richiesta di vaccinazione 
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all'azienda sanitaria locale territorialmente competente [formale=PEC/RACC; richiesta=il 
richiedente è il genitore che scrive all'ASL la richiesta di vaccinazione intesa come colloquio sul 
piano di rientro ai vaccini ed al quale può procedere con il rifiuto nella forma del dissenso 
informato. Se l'ASL non risponde, ha l'accesso libero od altro NON importa. I genitori stanno 
producendo un documento per impedire la decadenza e quello che succede successivamente il 10 
luglio con l'ASL, rimane una quesBone tra famiglia e medico]) 
4. Entro il 20 luglio i dirigen- scolas-ci delle is-tuzioni del sistema nazionale di istruzione e i 
responsabili dei servizi educa-vi per l'infanzia, (omissis) delle scuole private non paritarie 
trasme>ono la documentazione (omissis), ovvero ne comunicano l'eventuale mancato deposito, 
alla azienda sanitaria locale che, qualora la medesima o altra azienda sanitaria non si sia già 
aDvata in ordine alla violazione del medesimo obbligo vaccinale, provvede agli adempimen7 di 
competenza e, ricorrendone i presuppos7, a quello di cui all'ar7colo 1, comma 4 (N.d.R. La sanzione 
amministra7va pecuniaria). 
(N.d.R. Entro il 20 luglio le scuole trasmeWono all’ASL la documentazione raccolta al 10 luglio e 
comunicano i nomi solo di chi NON ha effeWuato il deposito, di nessuno dei 5 documenB previsB) 
5. Per i servizi educa-vi per l'infanzia e le scuole dell'infanzia, ivi incluse quelle private non 
paritarie, la mancata presentazione della documentazione di cui al comma 3 nei termini previs- 
comporta la decadenza dall'iscrizione. Per gli altri gradi di istruzione e per i centri di formazione 
professionale regionale, la mancata presentazione della documentazione (omissis) non determina la 
decadenza dall'iscrizione ne' impedisce la partecipazione agli esami”. 
(N.d.R. Sempre entro il 20 luglio, il mancato deposito della documentazione prevede la decadenza 
dell’iscrizione per negligenza dei genitori stessi. Non sono previsB né altri scambi daB con le ASL 
né sono previste altre richieste oltre quelle già stabilite per Legge e non è prevista nessuna 
sospensione del servizio) 
 

INFORMATIVA PRIVACY 
 

La Scuola è il Titolare della Privacy nella forma pro tempore del suo Legale Rappresentante. 
Il regolamento europeo prevede che, in base alle finalità del tra,amento, il 9tolare debba fornire 
agli interessa9, prima del tra,amento, le informazioni richieste dalle norme (art. 12 GDPR). Ciò 
avviene tramite l'informaBva. L'informa9va è una comunicazione rivolta all'interessato che ha lo 
scopo di rendere edo,o il ci,adino, anche prima che divenB interessato (cioè prima che inizi il 
tra,amento), sulle finalità e le modalità dei tra,amen9 opera9 dal 9tolare del tra,amento,  Essa è 
condizione, non tanto del rispe,o del diri,o individuale ad essere informato, quanto del dovere del 
Btolare del tra,amento di assicurare la trasparenza e corre,ezza dei tra,amen9 fin dalla fase 
di proge,azione dei tra,amen9 stessi, e di essere in grado di comprovarlo in qualunque momento 
(principio di accountability). Se i da9 sono tra,a9 in base ad un obbligo previsto dalla legge, da un 
regolamento o dalla norma9va comunitaria non è necessario la firma del consenso. I da9 sensibili 
sanitari dei minori iscri0 saranno tra,a9 dire,amente dal Titolare della Privacy e l’ASL competente, 
con le modalità e per la finalità espresse nell’art. 3-bis della Legge 119/2017. 
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